CONVEGNO DIOCESANO DEI CATECHISTI

Si è svolto nei giorni 24 e 25 Settembre, presso l’Istituto delle Suore Misericordiose di Rionero il Convegno Diocesano dei Catechisti, chiamati a riunirsi per dare inizio al nuovo anno catechistico nelle rispettive parrocchie. Una larga partecipazione ha contraddistinto i due giorni in cui si è riflettuto e si è approfondita la figura del catechista all’interno dell’iter dell’iniziazione cristiana.

Il primo giorno con l’intervento di don Carmelo Sciuto, dell’Ufficio Catechistico Nazionale, si è parlato dell’importanza dell’iniziazione cristiana, della sua evoluzione nel tempo fino ad arrivare al documento base “Il Rinnovamento della Catechesi”. Attraverso questo documento, il primo dopo il Concilio Vaticano II, si assiste ad una catechesi rinnovata il cui centro è l’incontro con Gesù. Sulla base del “Rinnovamento della Catechesi” e con l’apporto dei documenti come Evangeli Nuntiandi e Catechesi Tradendae si identifica oggi la necessità di una iniziazione cristiana globale le cui colonne sono una formazione degli adulti e una formazione permanente dei catechisti. Avendo come base questi documenti don Carmelo Sciuto ha sottolineato l’importanza di quattro diversi criteri che devono essere applicati per la catechesi: 1) una continua riconferma della fede, sarebbe a dire un Annuncio perenne, 2) contenuti ed esperienza che non devono essere contrapposti, bensì vivere in equilibrio poiché non si può amare ciò che non si conosce, 3) tenere conto che la base dell’iniziazione cristiana è la comunità che deve sempre essere tenuta in considerazione, 4) avviare una catechesi familiare in cui le famiglie sono coinvolte e sono parte integrante dell’Annuncio.  Tutto questo è stato poi verificato il giorno dopo con i coordinatori parrocchiali che hanno analizzato concretamente le situazioni di ciascuna parrocchia poiché ognuno è stato chiamato a condividere la propria esperienza parrocchiale di catechesi. Nel pomeriggio poi don Enzo Fiore ha presentato il modo giusto di far catechesi, la quale deve essere fatta in maniera chiara, realizzata con una programmazione adeguata e soprattutto con l’apporto della Sacra Scrittura. Successivamente si è dato il via all’attività di laboratorio, in cui i catechisti divisi per gruppi sono stati chiamati a rendere concreto ciò che era stato detto teoricamente negli incontri precedenti. La base dell’incontro è stato il brano del Vangelo di Giovanni riguardante l’incontro di Gesù con la Samaritana e realizzare un ipotetico incontro di catechesi per una fascia di età tra i 6-11 anni, puntualizzandone chiaramente la struttura e decidendo tutti i mezzi necessari per sviluppare al meglio la catechesi. Dopo la presentazione di ciascun gruppo, le parole conclusive di S.E. Mons. Gianfranco Todisco che ha sottolineato l’importanza del testo sacro durante la catechesi, una catechesi che non si deve limitare ad un freddo incontro, ma che si deve tradurre in una vera e propria festa, in cui deve essere percepito chiaramente l’amore di Gesù che accoglie e per nessun motivo questo incontro deve tramutarsi in un dopo-scuola. Al termine i catechisti, riuniti col vescovo, hanno preso parte al mandato prendendo l’impegno ad essere portatori di Cristo a chi sarà loro affidato, con la speranza di farlo al meglio delle proprie forze e con l’aiuto di Dio.
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